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ecologia&territorio6
Ecologia in movimento

l’agenda verde

PARCOMETRO

Stelvio, competenze e vincoli «spezzettati» tra le Province?
LUIGI BERTONE

◗ASSOCIAZIONISMO

Legambiente: emergenza
per i rifiuti in Sicilia
«Doposeimesidall’ordinanzadi
commissariamentodellaRegione
Sicilia, l’emergenzarifiutièancora
lontanadaunasoluzione».Èlade-
nunciadelcomitatoregionalesici-
lianodiLegambientechepolemiz-
zaconilcommissariodelegatocol-
pevole-secondogliecologisti-di
«nonaveraffrontatoconcretamen-
telostatodicrisi».

Amici della Terra: dossier
su Siamaggiore
L’associazioneAmicidellaTerra
hainviatoalministrodell’Ambien-
te,EdoRonchi,undossiersullafab-
bricadiriciclaggiodipneumatici
chedovrebbesorgereaSiamag-
giore,inprovinciadiOristano.L’o-
biettivoèfarverificareselanuova
aziendapossarientraretraquelle
dapassarealvagliopervalutarne
l’impattoambientale.

”Acquisti trasparenti”
con la Rete di Lilliput
LaRetediLilliputorganizzalacam-
pagna“Acquistitrasparenti”per
unaproduzioneresponsabile.Lo
scopoèdiottenereunaleggeche
responsabilizzileimpreserispetto
allecondizionisociali(applicazio-
nedelleconvenzionisullavoromi-
norile,nonutilizzodilavoroforzato,
pagamentodisalaridignitosi,ga-
ranziadellalibertàsindacaleedi
contrattazione,nonutilizzodipuni-
zionicorporaliecc.)eambientali
(energiaimpiegata,rifiutiprodotti,
ambientidi lavoro)dellaproduzio-
ne. Ipunticentralidellarichiesta
sonotre:obbligoperleimpresedi
pubblicareannualmenteunrappor-
tosugliaspettisocialieambientali
dellaloroproduzione; istituzionedi
un’autoritàdivigilanzasulrispetto
delladignitàdellavoro; istituzione

diunmarchiodiqualitàsocialealle
impresechedimostrinodirispetta-
reidirittideilavoratori intuttoil
mondo.Grazieallapetizionepopo-
lare,sostenutada160.000firme,la
richiestaèstatatrasformatainpro-
postadileggetramitediversiparla-
mentari. Informazioni:CentroNuo-
vomodellodisviluppo,viadella
Barra32,56019Vecchiano(Pisa),
tel.050-826354, fax050-827165,e-
mail:coord@cnms.it,sito:http://
www.manitese.it/trasparenti.

◗APPUNTAMENTI

Nel verde capitolino
passeggiate su due ruote
L’associazioneSherwood,incolla-
borazioneconPrimaveraCiclisti-
ca,AscasColliAnieneealtrigrup-
pi,proponeunaseried’appunta-
mentiinbiciclettanellezoneverdi
diRoma.L’iniziativa“Pedalanei
parchi”sisvolgetutteledomeni-
chefinoamarzosupercorsiesen-

tieripresentiall’internodellezone
tutelate.L’iniziativasiproponedi
stimolareleautoritàcompetential-
lacreazionediitinerariciclabili
anchenelleareeverdiecreareuna
sinergiaconlareteciclabilegià
messainpraticadalComune.La
propostaèquelladirealizzarenuo-
vipercorsisemplicementeutiliz-
zandostradeindisuso,stradineche
colleganoimonumenti,arginidei
fiumi, tracciati ferroviariabbando-
nati,sentieripresentinellearee
protetteenellevillestoriche,con
unastimacomplessivadioltrecen-
tochilometridiitinerariciclabili.
Informazioni:tel:06-37518382(Pi-
no),tel.06-5781655(Luca),otel.06-
5894921(Alessio).

A Portofino escursioni
e seminari sull’avifauna
IlParcodiPortofino,inLiguria,ha
predispostounprogrammadi
escursionieseminariincentrati
sull’avifaunadelpromontoriodi
Portofino.Consentirannoaiparte-
cipantidiscoprireoapprofondire

laconoscenzadiuccellimarini,mi-
gratoriediquellichenidificanonel
parco.Inoltre,nelpleniluniodel17
aprile,saràpossibilesperimentare
unatecnicadistudiodellemigra-
zioni, ilMoonwatch,cheutilizzala
Lunapienacomeschermocontroil
qualeosservareilpassaggiodei
migratorinotturni,ingenerepoco
studiati. Informazioni:EnteParcodi
Portofino,tel.0185-289479(referen-
teAndreaLeverone),sito:http://di-
gilander.iol.it/parcoportofino,alla
vocenovità.

Savona, iniziative Enpa
e Società vegetariana
SiterrannoaSavona,il27gennaio,
alleore17,30,pressolaSalaRossa
(PalazzodelComune), lerelazioni
dell’Enpa(Entenazionaleprotezio-
neanimali)edellaSocietàvegeta-
rianasu“L’uomo,glianimali, l’uni-
verso.Filosofia,scienzaefanta-
scienzanellastoriadelpensiero
occidentale”.Relazionidelladot-
toressaV.Baricalla,autricedivolu-
miesaggidifilosofiaambientale.

Inoltreil23febbraioconvegno,
pressolasalaMostra(Palazzodel-
laProvincia),su“Cristianesimoe
questioneanimale”. Informazioni:
Enpa,corsoVittorioVeneto2/3,Sa-
vona,tel.019-824735.

Al «Colosseo» di Torino
«I giovedì della scienza»
Pergliappassionatidiambiente,
scienzeeastronomiail teatroCo-
losseodiTorinoospitaunaseriedi
conferenzeconingressogratuito
denominate“Igiovedìdellascien-
za”.Informazioni: tel.011-8394913.

A Roma l’arte «ambientale»
di Guerino Palomba
Treannifafeceparlaredisécon
una“provocatoria”esposizionedi
quadriall’internod’unboscomi-
nacciato.OraGuerinoPalomba,ar-
tistamolisano,esponelasuaarte
”ecologista”all’internodiVillaDe
SanctisaRoma,sullaviaCasilina,
dal6febbraio,giornataconlalimi-

tazionedeltrafficoautomobilistico
nellegrandicittà.Informazioni: tel.
06-2576763.

◗CORSI

A Napoli attività
ambientali e agricole
Mater,unadellemaggioristrutture
formativepartenopee,organizza
nellaprovinciadiNapolicorsigra-
tuiti in“Tecnicoincontrolloege-
stionedeisistemid’automazione
deimotopescherecci”,“Espertoin
consulenza,gestioneecreazione
d’impresediacquacoltura”,
”Espertointecnologieenologi-
che”,per15disoccupati,diplomati
e/olaureati,“Espertoincreazione
d’impresenelsettorevivaistico”,
per15disoccupati,diplomaticon
etàinferioreai25anniolaureati
d’etàinferioreai27anni.Nellapro-
vinciadiCaserta:“Tecnicoincon-
trolloegestionedeisistemid’auto-
mazionedeimotopescherecci”,

”Espertoinconsulenza,gestionee
creazioned’impresad’acquacoltu-
ra”ed“Espertoinagricoltura”,per
15disoccupati,diplomatie/olau-
reati.NellaprovinciadiSalerno:
”Tecnicoincontrolloegestionedei
sistemid’automazionedeimotope-
scherecci”,per15disoccupati,di-
plomatie/olaureati,“Espertoin
creazioned’impresenelsettorevi-
vaistico”,per15disoccupati,diplo-
maticonetàinferioreai25annie
laureatid’etàinferioreai27anni.
NellaprovinciadiAvellino:“Tecni-
coespertoinprogettazioneecolo-
gicaeutilizzod’energiealternati-
ve”,per15disoccupati,diplomati
e/olaureati,ed“Espertoinbiotec-
nologieagro-alimentari”,per15di-
soccupati,diplomatie/olaureati.
Domande,concurriculumealtriti-
tolivalutabili,a:Mater,viaGalileo
Ferraris171,80142Napoli,oalfax
081-7340318, tel.081-5979011.Sca-
denza:26gennaio2000.

Roma-La Sapienza: corso
certificazione ambientale
SiterràaRoma,dafebbraioagiu-
gno,uncorsosu“Lacertificazione
ambientaleeuropea”,organizzato
dall’universitàLaSapienza. Ilcorso
intendefornirelecompetenzepro-
fessionaliperprogrammare,accer-
tareecomunicarelaqualitàam-
bientaledeiprocessiproduttivi,
dellemerciedeiservizi.L’attività
comprendeduefasi:modulodifor-
mazionespecialisticadibasesul-
l’Unioneeuropea;modulodiforma-
zionespecialistico-professionale.
Informazioni:segreteriadelle
Scuoledispecializzazione,univer-
sitàLaSapienza,RipartizioneIV,
SettoreXVII,piazzaleAldoMoro5,
00185Roma.

A Gessate cercasi
coordinatore ecologico
LaSocietàEcologydiGessate(Mi-
lano)èallaricercadiuncoordina-
torelogisticosettoreecologia,di
20-35anni,concapacitàcommer-
cialierelazionali.Curriculumall’e-
mail: info@ecology.it.

A Ozzano (Bologna)
borse di ricerca
L’Istitutonazionaleperlafaunasel-
vaticadiOzzano(Bologna)offre5
assegnidiricercaalaureati in
scienzeforestali,naturali,biologi-
che,agrarie,statisticaedecono-
miaambientale,conesperienzadi
ricercae/olavorodialmenounan-
no.Domandeall’IstitutoAlessan-
droGhighi,viaCàFornacetta9,
40064Ozzano(Bologna).Scadenza:
29gennaio2000(G.U. IVseriespe-
cialeconcorsin.104del31dicem-
bre1999).

Perinviarcisegnalazioni
di iniziativeeconvegni

perquestarubrica,
sipregadiutilizzare
il seguenterecapito:

L’Unità-StudioCastellotti,
casellapostale4229,

00182Roma,
tel.06-7029692.

(acuradi
GiampieroCastellotti,

FedericaCocozziello
eMariaDiSaverio)

PARCO DELLO STELVIO
REGIME SPECIALE A ROVESCIO?
Il processo d’adeguamento delle legislazioni regionali alle

norme Bassanini sul decentramento dei poteri è assai com-
plesso e può generare, in alcuni casi,
risultati paradossali e contrari agli
stessi obiettivi generali. È quanto ri-
schia d’accadere al Parco nazionale
dello Stelvio, uno dei parchi “storici”
del nostro paese, retto da un Consor-
zio al quale spetta di garantire una
gestione unitaria di territori ricadenti
in regioni dal diverso ordinamento: la
Lombardia e il Trentino-Alto Adige.

Come segnalano, in un recente documento, il Parco stesso e la
Federparchi, andrà in discussione nei prossimi giorni una
proposta di adeguamento dello Statuto d’autonomia regiona-
le, elaborata dalle Province di Bolzano e di Trento, che ri-

schia di sconvolgere il funzionamento consolidato dell’Ente.
Ne risulterebbero fortemente limitate le competenze, peraltro
definite dalla legge quadro nazionale (e quindi necessaria-
mente immodificabili) e ne verrebbe assurdamente differen-
ziato il regime di vincoli e divieti applicabili, a seconda del-
l’appartenenza delle aree all’una o all’altra regione. Per esse-
re più chiari: il Parco dello Stelvio, Ente decentrato costitui-
to per applicare cure “speciali” a territori di pregio, vedrebbe
una parte di questi territori ricondotta a una gestione “ordi-
naria” da parte di uffici centrali regionali. I paradossi ulte-
riori stanno nel fatto che a operare un’inversione del genere
sarebbe una Regione a statuto speciale e, ancora, nella situa-
zione che si verrebbe a creare nella provincia di Trento, dove
i Parchi provinciali si troverebbero a godere di competenze e
funzioni maggiori di un Parco nazionale. Il documento, un
vero e proprio appello rivolto alla Commissione dei dodici (un
organismo Stato-Regione che fornisce pareri sugli atti dell’au-
tonomia) e alle Province interessate («impegnate da anni e

con efficacia in una seria politica di protezione del territorio e
dell’ambiente»), chiede che il sacrosanto processo di valoriz-
zazione del ruolo delle autonomie locali non sia macchiato da
un arretramento nell’efficacia gestionale dei territori tutelati.

I PARCHI ITALIANI
ALLA BORSA DEL TURISMO
Le organizzazioni dei parchi scelgono la grande ribalta per

presentare “l’altro turismo”, quello organizzato e praticato
con l’obiettivo di sviluppare una primaria attività economica
tutelando allo stesso tempo le aree che ne sono oggetto. Fede-
razione dei Parchi ed Europarc (l’associazione europea delle
aree protette) presenteranno alla Bit 2000 di Milano, il pros-
simo 26 febbraio, la Carta europea del turismo sostenibile, do-
cumento di princìpi e programmatico redatto con il sostegno
della Commissione europea e destinato a divenire il riferimen-
to obbligato della politica turistica nelle aree protette dell’U-
nione. L’appuntamento servirà a divulgare l’informazione

sulle modalità concrete d’applicazione della Carta e sulle sue
prime sperimentazioni in Italia e all’estero, ma sarà anche
l’occasione per dare la più ampia visibilità al nostro sistema
di aree protette.

LE CONTRADDIZIONI
IN SENO ALLA REGIONE
Nel numero scorso avevamo dato la notizia buona, segna-

lando la previsione della Regione Marche, contenuta per di
più in un documento di programmazione di un’attività econo-
mica (il “Piano della pesca”), relativa alla costituzione di
due aree protette marine: quelle del Piceno e del Conero. A
dimostrazione che le contraddizioni, in materia ambientale,
esistono ovunque, ecco oggi la notizia cattiva: il Coordina-
mento dei Parchi della stessa regione lamenta la totale esclu-
sione delle aree protette dal programma della “rete ecologica”
e la sordità dei responsabili della politica agricola a conside-
rare i parchi come luoghi di sperimentazione e innovazione.

A R C I P E L A G O A M B I E N T E

Il c a s o

Italia Nostra: «No al Mose per Venezia»

A cque agitate per la Serenissima.
Ad allarmare è ancora una volta
il Mose, il progetto di dighe mo-

bili per salvaguardare Venezia dall’ac-
qua alta, già boccia-
to dal ministero del-
l’Ambiente. L’argo-
mento è tornato d’at-
tualità dopo le ri-
chieste di convoca-
zione del Comitato
interministeriale per
la salvaguardia di
Venezia (il cosiddet-

to Comitatone), che dovrebbe decidere
sulla progettazione esecutiva del Mose.

A queste sollecitazioni Italia Nostra ri-
sponde fermamente: «L’ipotesi di chiu-
sura della laguna con dighe mobili -
spiega Gherardo Ortalli, consigliere
dell’associazione - va accantonata e, in
ogni caso, la riverifica progettuale deve
essere subordinata a interventi preven-
tivi ancora inattuati». Questa posizione
è sostenuta anche da un documento
predisposto dal ministero dell’Ambien-
te, che si sofferma sulle ipotesi alterna-
tive (rialzo della pavimentazione, ridu-
zione delle sezioni delle bocche di por-
to, apertura delle valli da pesca). Inter-
venendo sulle bocche, le simulazioni
svolte dal ministero segnalano che «si

possono ottenere riduzioni delle punte
di maree (nell’ordine di oltre 20 centi-
metri) che, combinate con il massimo
rialzo possibile, possono ridurre il nu-
mero degli allagamenti a Punta della
Salute (davanti a San Marco), media-
mente a un evento ogni 5-6 anni, per
una durata media di 2 ore e 40 e un’al-
tezza massima di 9.1 centimetri». In
pratica, secondo Italia Nostra, «questo
significherebbe l’eliminazione del pro-
blema delle acque alte per almeno mez-
zo secolo». Il documento indica poi nel-
l’erosione il più grave fenomeno di dis-
sesto nella laguna. La situazione, si os-
serva, «è drammatica: le stime oscillano

tra 1 e 4 milioni di metri cubi di perdita
di sedimenti ogni anno». Ma il Mose
non è l’unica minaccia che per Italia
Nostra incombe su Venezia: «C’è anche
- sostiene Ortalli - il problema del traffi-
co petrolifero. Se l’incidente dell’Erika
fosse avvenuto in laguna (da dove la pe-
troliera ha potuto tranquillamente an-
dare e venire), sarebbe stato un disastro
di proporzioni inimmaginabili per Ve-
nezia». Oltre alle petroliere, prosegue,
«vanno estromesse anche le grandi navi
da crociera (fino a 50.000 tonnellate)
che ora si lasciano entrare persino nel
bacino di San Marco e nel Canale della
Giudecca».
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